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Come aiutare bambini e adolescenti a raggiungere la consapevolezza delle pro-

prie risorse e delle proprie personali capacità, liberi da condizionamenti auto-
maticamente acquisiti? 

«Diventare ciò che si è»: con questa frase il grande psicoterapeuta famigliare
Carl Whitaker si è ispirato a F. Nietzsche e l’ipnotista Milton Erickson non ha
fatto altro che perseguire, come obiettivo delle sue terapie, ciò che è implicito nel
suo significato. 

Gli autori di questo volume, ognuno secondo il proprio stile e la propria forma-
zione culturale, propongono di utilizzare le tecniche ipnotiche. Fornendo esem-
pi utili a medici, psicologi, psicoterapeuti e a tutti quei professionisti impegnati
nel campo del disagio infantile, spiegano come utilizzare il gioco, la creatività,
la narrazione per creare la possibilità di un rapporto con bambini e adolescenti
fondato sul massimo rispetto della loro natura e personalità. Utilizzano cioè codi-
ci appartenenti all’universo infantile e modalità contenenti elementi natural-
mente ed implicitamente ipnotici, di cui, prima di qualsiasi tipo di indottrina-
mento, la nostra esperienza diretta dell’essere stati bambini conserva la traccia
e il ricordo. 

La finalità è sfatare i pregiudizi di chi, ancorato ad una visione “classica” del-
l’ipnosi, articolata attorno ad un paradigma rigido ed autoritario, vi intravede
un’inquietante tecnica manipolativa da cui proteggere i pazienti più giovani. Solo
la confidenza con l’approccio naturalistico alla trance consente di considerarne
il fervore teorico e l’ampiezza dei campi applicativi nell’età evolutiva e di vedere
nel bambino, non l’oggetto vulnerabile di un intervento esterno direttivo, ma un
protagonista, attivo e spesso entusiasta, della costruzione di un “come se” sul
quale la ricerca neurofisiologica sta gettando una luce nuova.

Maria Laura Fasciana, psicoterapeuta, è specializzata in psicoterapia familiare e
ipnosi infantile. Ha fatto parte del gruppo che ha fondato il Telefono Azzurro. Ha colla-
borato con l’Università di Bologna, svolgendo attività di formazione con insegnanti delle
scuole elementari e medie di diverse città italiane, sul miglioramento delle abilità comu-
nicative nel rapporto con bambini e adolescenti. Svolge attività privata a Roma in psico-
terapia familiare e ipnosi infantile di cui insegna la teoria e le tecniche nel Master
d’Ipnosi organizzato dalla Società Italiana Milton Erickson.
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Lo sviluppo storico della maggior parte delle psicoterapie trae origine diretta
o indiretta dall’ipnosi e, nell’evoluzione dell’ipnosi, è possibile rintracciare una ma-
trice comune a molte altre psicoterapie: la graduale trasformazione in un processo
naturale, capace di rispettare le qualità umane dell’individuo e di restituirgli
la forza delle sue stesse risorse.

La Nuova Ipnosi, dopo secoli di convinzioni mistiche e di presunti poteri fondati
su suggestioni, autorità e carisma, tende ad affermarsi come una condizione
naturale diffusa, che può presentarsi spontaneamente nell’arco della giornata.
Questa common everyday trance evidenziata da Milton Erickson, e già descritta
da Pierre Janet, si avvicenda e si integra con lo stato di veglia, attraverso una gamma
di gradazioni intermedie.

Oltre che sulla concezione naturalistica dello stato di trance, l’ipnoterapia
attuale si fonda e sui principi ericksoniani della utilizzazione e del tailoring e,
non propone più l’ipnotista come figura autoritaria e carismatica, ma come
osservatore attento ed interessato che si impegna soprattutto a riconoscere,
utilizzare e rispettare le caratteristiche del soggetto che, a sua volta, non è più
passivo e sottomesso.
Nella pratica clinica dell’ipnosi di oggi, le tecniche efficaci e l’abilità comunicativa
assumono grande valore, ma solo in quanto strumento al servizio del rapport:
una relazione terapeutica profonda, selettiva e reciproca, di cui stiamo iniziando
a conoscere le solide fondamenta neurofisiologiche, grazie alle importanti scoperte
delle Neuroscienze.

Questa Collana vuole essere uno strumento di conoscenza della Nuova Ipnosi
e del suo ruolo nel contesto delle nuove psicoterapie, ospitando contributi e autori
che, in tale ambito, si distinguano per la qualità del metodo e per l’innovatività
dei contenuti.
Per esplorare prassi, tecniche e problematiche relative all’utilizzazione dell’ipnosi,
ed in particolare della ipnoterapia ericksoniana, verrà adottato un taglio emi-
nentemente pratico, soprattutto attraverso illustrazioni e suggerimenti clinici,
che possano risultare ben comprensibili al principiante e al tempo stesso di aiuto
al terapeuta esperto.

Collana diretta da Camillo Loriedo 
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Prefazione 
di Maria Laura Fasciana 

Tre anni fa ho avuto la fortuna di partecipare a un importante Congres-
so Internazionale di Ipnosi in Messico. Seguendo il mio campo di interesse, 
ho scelto di prendere parte, tra le tante possibilità, a un workshop intensivo 
sulla terapia ipnotica con i bambini. Poter vedere da vicino come lavorano 
terapeuti del calibro di Daniel Kohen, Karen Olness, Julie Linden, Linda 
Thomson e tanti altri, ha costituito per me un’esperienza molto emozionan-
te che ha lasciato un piccolo seme nella mia mente: perché non fare arrivare 
in Italia il succo vitale di tanta competenza e sensibilità, priva oltretutto di 
pregiudizi in un campo così delicato? Lo scorso settembre, in occasione del 
Congresso Europeo di Ipnosi, a Vienna, il piccolo seme ha iniziato a ger-
mogliare, quasi a mia insaputa, quando ho incontrato, oltre ad alcuni dei 
precedenti, altri importanti esperti europei nello stesso campo. 

Un giorno, nell’intervallo tra una lettura magistrale e un seminario, du-
rante un incontro fugace, mi è venuto spontaneo chiedere a Julie Linden se 
era interessata a scrivere un capitolo per un mio ipotetico libro, sul suo mo-
do di lavorare con i bambini. Abituata al sussiego che contraddistingue al-
cuni inavvicinabili “luminari” italiani, sono rimasta piacevolmente sorpresa 
dal suo entusiasmo e dalla sua disponibilità immediata; è bastato questo suo 
atteggiamento così incoraggiante, a convincermi che potevo rivolgere la 
stessa domanda anche ad altri terapeuti e così, mentre assistevo alla nascita 
di un’avventura iniziata un po’ per magia, ho chiesto sostegno e i primi 
preziosi consigli alla mia collega e amica Diane Yapko. 

Tutti hanno accolto la richiesta con uguale entusiasmo e grazie alla loro 
disponibilità e al loro impegno, è cresciuta una pianta rigogliosa che rac-
chiude nel suo tronco generoso i contributi di Julie Linden e Linda Thom-
son, rispettivamente sull’uso del gioco e della metafora in terapia. Il tronco, 
grazie agli argomenti che racchiude, invia la sua linfa a tutti gli altri rami 
che portano i preziosi frutti di Diane Yapko, Jeffrey Lazarus, Susy Signer-
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Fischer, Charlotte Wirl, Jean-François Marquet, Carme Timoneda-Gallart, 
Karl Holtz, i quali affrontano temi più specifici e tecniche mirate a deter-
minati tipi di disagio infantile. Il cuore della pianta custodisce un bellissimo 
e delicato copione terapeutico di Marlene Hunter, che dall’Australia parla 
alla nostra parte bambina. 

Io mi accingo a innaffiare la preziosa pianta, affinché un giorno magari 
produca nuovi frutti che possano nutrire e dissetare quel pubblico di lettori 
italiani che mi sembra li stiano aspettando. 
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Introduzione.  
Le chiavi dell’approccio ericksoniano 
con i bambini 
di Camillo Valerio 

L’ipnosi clinica sta vivendo un momento fecondo sia perché si vanno 
sempre più diffondendo i principi della nuova ipnosi e dell’approccio tera-
peutico ericksoniano, imperniato sull’utilizzazione della trance considerata 
fenomeno naturale che ciascuno di noi sperimenta nella normale vita quoti-
diana, sia perché le più recenti acquisizioni neurofisiologiche hanno intro-
dotto nuove chiavi di lettura per spiegare almeno in parte i motivi del-
l’efficacia di quella che, a buon diritto, può essere riconosciuta come la più 
antica forma di psicoterapia. 

Lo stato ipnotico è sperimentato in maniera frequente e spontanea dai 
bambini nei momenti di gioco, durante la visione di un film, davanti alla 
televisione o quando si rifugiano in un mondo fantastico e piacevole per 
sfuggire a un momento di sofferenza o di noia. Essi, oltre a raggiungere 
facilmente lo stato ipnotico, ne sono affascinati, incuriositi e per nulla 
spaventati, e un adulto che con loro intrattenga una relazione empatica 
non incontra grandi difficoltà nell’utilizzare a fini clinici questa capacità. 
La letteratura per l’infanzia e il cinema sono ricchi di citazioni, talora 
magistrali, di fenomeni ipnotici e testimoniano l’interesse che questi fe-
nomeni suscitano e il naturale impatto emotivo con il quale sono accolti 
ed elaborati dal pubblico più giovane (Fasciana, Valerio, 2008; Valerio, 
2007a; 2007b). Molti racconti e film per bambini combinano la magia con 
l’ipnosi, come avviene negli episodi di Harry Potter. Questo popolarissi-
mo ciclo può essere visto alla stregua di un’iconografia delle convinzioni 
rispetto al cambiamento, che si articolano lungo un continuum nel quale 
si riconoscono tre momenti cardine: 
1) il cambiamento della realtà (cose e persone) mediante forze o poteri e-

sterni (bacchetta magica, pietra filosofale, formule, pozioni e incante-
simi ecc.) dei quali ci si appropria; 
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2) la trasformazione della realtà, utilizzando forze interne che consentono 
il controllo e il potere sugli altri (ipnosi intesa come assoggettamento 
dell’altro); 

3) il cambiamento degli eventi trasformando il proprio rapporto con la re-
altà (cose o persone), utilizzando le risorse che si possiedono (Fasciana, 
Valerio, 2008). 
In questo panorama e nel pur vasto novero di pubblicazioni sull’ipnosi 

e sulle sue applicazioni cliniche, si sentiva da tempo la mancanza di un te-
sto di ampio respiro che potesse essere fruibile, anche in Italia, da quanti a 
diverso titolo e in contesti clinici diversi fossero interessati all’intervento 
ipnoterapeutico con bambini e adolescenti. Come spesso accade, la lettera-
tura specialistica di lingua inglese fornisce alcuni testi di gran valore anche 
su quest’argomento, basti pensare ai lavori di Olness e Kohen (1996) e a 
quello di LeBaron e Keltzer (1996), ma il clinico italiano può disporre di 
ben poco oltre a quanto proposto, sia pure autorevolmente, da Franco Gra-
none (1989) e al classico Ipnoterapia pediatrica dello stesso Milton Eri-
ckson (1958). 

A dire il vero, i volumi delle opere di Erickson sono costellati di casi 
che hanno per protagonisti i bambini e tutti sono improntati all’utiliz-
zazione, sia degli atteggiamenti e delle convinzioni, sia del sentire, sia, infi-
ne, del comportamento del piccolo paziente. Si tratta di un modus operandi 
che muove dall’imprescindibile riconoscimento dei bisogni individuali, per 
poi innescarvi la pronta offerta di un’azione che risponda a queste necessi-
tà. È in virtù di quest’abilità che Erickson riesce a utilizzare persino gli in-
cubi, accettandoli, modificandoli e correggendoli, come nel caso della con-
valescenza di Robert, il bambino di sette anni reduce da un grave incidente 
stradale (Erickson, 1982, pp. 233-4), in quello che è fra i più begli esempi 
d’ipnosi con bambini, al pari del caso del piccolo enuretico e del cagnolino 
(Erickson, 1984, pp. 173-5) e a quello della bambina con il suo coniglietto 
(ibidem, pp. 213-4). 

Se il rispetto è un ingrediente fondamentale nel lavoro di Erickson, lo è 
tanto più con i bambini. Poiché l’ipnosi si fonda sulla collaborazione per 
uno scopo comune, e poiché il bambino manca di una base derivata dal-
l’esperienza e di un’adeguata comprensione, è necessario lavorare soprat-
tutto con il bambino e non sul bambino: una ragione in più, questa, perché 
non vi sia praticamente mai il bisogno di usare una tecnica formale o ritua-
listica, che anche Franco Granone invitava a usare con parsimonia e pru-
denza, per evitare che il bambino attribuisse i risultati a forze magiche. 

L’induzione non è affatto sempre necessaria, anche perché “come ogni 
genitore e insegnante sa, la sfida più comune è come riportare il bambino 
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dal mondo della fantasia a quella della versione adulta della realtà. Se te-
niamo in mente questo, l’idea di un’induzione “da adulto” come preludio 
per usare l’immaginazione e la suggestione nei bambini appare ridondante” 
(LeBaron, Keltzer, 1996). Diventa necessaria quando le capacità critiche 
del bambino aumentano e ciò di solito avviene tra i 9 e gli 11 anni. 

Prima di quest’età i bambini che giocano non si fermano per “indurre la tran-
ce”. Essi semplicemente iniziano a giocare. Per essere più precisi, essi iniziano a 
giocare dopo una breve spiegazione a se stessi o ad altri su quali saranno le pre-
messe del gioco: “Giochiamo alla casa”, “Giochiamo con le bambole”, “Facciamo 
a guardie e ladri. Ti sparerò e, prima di morire, tu mi sparerai” ecc (LeBaron, Kel-
tzer, 1996). 

Scriveva Erickson:  

La capacità d’immaginazione eidetica del bambino, la sua prontezza, la sua a-
vidità e il reale bisogno di imparare sempre qualche cosa di nuovo, il suo desiderio 
di capire e di prendere parte alle attività del mondo che lo circonda, e le occasioni 
che gli vengono offerte dai giochi di finzione e di imitazione, tutte queste cose lo 
mettono in grado di rispondere in maniera competente e soddisfacente alle sugge-
stioni ipnotiche (Erickson, 1984, p. 214). 

Ciò rimane vero, anche se Diane Yapko qui invita a non ritenere assolu-
ta la relazione fra capacità immaginativa e risposta ipnotica. Sebbene le 
tecniche immaginative non siano di per sé ipnotiche, è importante non sot-
tovalutare le implicazioni che pratiche intrinsecamente ipnotiche, magari 
proposte da sperimentatori improvvisati quali “semplici” tecniche di visua-
lizzazione o immaginazione guidata per l’apprendimento, la creatività e il 
rilassamento, possono avere su piccoli soggetti in contesti non terapeutici, 
come segnalato, sia pure sporadicamente, dalla stampa e dal web1: un altro 
ammonimento di Granone, quello di operare con prudenza per evitare che il 
bambino vada incontro a fenomeni dissociativi, rimane dunque quantomai 
attuale. 

Tutti gli autori che si sono occupati dell’argomento hanno introdotto 
dei criteri di selezione delle tecniche induttive rispetto all’età, ma, perché 
l’approccio ipnoterapeutico abbia successo, più che le tecniche conta la re-
lazione. Decisiva è la forza dell’alleanza terapeutica – il rapport – fra l’ip-
notista, cui sono richieste sicurezza, competenza, credibilità e capacità di 
entrare nel meraviglioso mondo infantile, e il bambino, che deve potersi 

 
1 www.virusilgiornaleonline.com/regimi_15.htm. 
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